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0 PREMESSA 
 
La presente parte del Rapporto Ambientale costituisce la valutazione vera e propria del Documento di 
Piano del PGT di Castello Cabiaglio. 
La valutazione è stata fatta consultando la proposta del Documento di Piano (DdP) e dei relativi elaborati 
cartografici redatti dallo Studio Bignotti (Arch. Biotti) nel gennaio 2010. 
 

1 DESCRIZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 
Le informazioni sono estrapolate dal Documento di Piano redatto dallo Studio Bignotti vengono riportate 
in corsivo. 

1.1 Obiettivi di piano 
 
L’obiettivo fondante del nuovo strumento urbanistico, da perseguirsi sulla base dei criteri indicati nella l.r. 
12/2005 e successive modifiche e integrazioni e con l’applicazione del principio della partecipazione dei 
cittadini nel procedimento, si conferma nella continuità di quello perseguito dalla pianificazione 
urbanistica vigente, e viene espresso come “conservazione dei rilevanti valori paesistici e ambientali che 
caratterizzano il territorio comunale accompagnato dal miglioramento della qualità degli insediamenti, 
sotto i profili sia tipologico compositivo sia materico sia sociale e culturale, insieme a interventi di 
trasformazione integrati nel tessuto urbano correlati al potenziamento e miglioramento della qualità dei 
servizi che consentano lo sviluppo di attività economiche senza utilizzazione di aree libere tenute a verde, 
agricole e boschive”.  
Il detto obiettivo comporta, oggettivamente, il contenimento dell’espansione delle funzioni residenziali, 
con la corrispondente limitazione della previsione di incremento della popolazione residente, 
accompagnato dal sostegno alle attività delle meritorie associazioni locali appartenenti al tessuto sociale 
di Castello Cabiaglio, contribuendo significativamente alla conservazione e diffusione dei valori tradizionali 
della Comunità Cabiagliese. 
 

1.2 Azioni di piano 
 
Nel PGT si prevede di: 
 

1. Aggiornare e definire, previa puntuale ricognizione, l’assetto geologico, idrogeologico 
e sismico del territorio comunale. 

2. Tenere conto sostanzialmente delle previsioni del Piano del Parco e delle 
previsioni del vigente PRG, consentendo la possibilità di interventi di completamento su 
alcune aree libere negli ambiti  del tessuto urbano consolidato, così come ridefiniti nello 
stato di fatto, aggiornato a seguito delle indagini sul campo. 

3. Ridurre le aree di espansione residenziale, mediante la revisione dei comparti soggetti 
a Piano Attuativo. 

4. Confermare la zona industriale già localizzata dal PRG, unico comparto idoneo per 
l’insediamento di funzioni produttive, al fine di mantenere possibilità di lavoro sul territorio 
comunale, auspicando l’inserimento di nuove e innovative attività produttive. 

5. Consentire la variazione delle funzioni nei fabbricati esistenti, se di consistenza 
significativa mediante procedimenti di pianificazione attuativa o di programmazione 
integrata (PII), individuati come strumento idoneo ad attivare le opportune sinergie negli 
interventi urbanistici ed edilizi tra pubblico e privato con applicazione dei principi della 
perequazione e compensazione nell’attuazione delle sue previsioni. 

6. Consentire interventi sugli edifici esistenti, anche con l’inserimento di nuove funzioni 
compatibili con la funzione prevalente residenziale, da realizzarsi in applicazione di 
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normative specifiche finalizzate alla conservazione dei valori paesistici dell’abitato e della 
tipologia delle costruzioni, sotto i profili delle caratteristiche costruttive e materico, in 
particolare nel Centro Storico e nelle aree in diretta connessione visuale con esso. 

7. Incentivare, nel contesto di cui al punto precedente, interventi di inserimento di 
funzioni commerciali di vicinato nel nucleo centrale dell’abitato, al fine di consentire 
ai residenti, in particolare agli anziani, di effettuare gli acquisti dei beni di primaria 
necessità in un tessuto sociale tradizionale che consenta nuovi momenti di aggregazione. 

8. Migliorare la dotazione di spazi di sosta, in particolare nelle aree circostanti al Centro 
Storico. 

9. Migliorare la viabilità, le infrastrutture e  i servizi pubblici e di interesse pubblico, 
correlati allo sviluppo delle attività socio – economiche, produttive e  turistiche. 

10. Concorrere a riqualificare, d’intesa con il Parco, i percorsi di carattere storico 
(mulattiere, sentieri) in direzione della Valle del Torrente Rancina, di Cavona e di Cuvio 
(dove sono ancora riconoscibili elementi di archeologia industriale)  e quelli diretti verso 
Brinzio e il Campo dei Fiori. 

11. Qualificare alcuni percorsi anche come piste ciclabili e pedonali, nei  tratti idonei, 
per la migliore fruizione del territorio nel rispetto dei valori ambientali. 

12. Estendere la previsione di vincolo delle aree per gli impianti tecnologici, in 
particolare per impianto di depurazione delle acque reflue, in relazione alla previsione di 
applicare  il processo innovativo della fitodepurazione. 

13. Verificare la destinazione attribuita dallo strumento urbanistico vigente alle varie 
zone dei servizi,  al fine della definizione delle loro effettive funzioni nel PGT. 

14. Conservare e valorizzare gli insediamenti sede di attività agricole, silvicole e 
pastorali e consentire, nel rispetto delle caratteristiche tipologiche e del quadro paesistico 
e ambientale in cui si collocano, il recupero dell’uso di fabbricati esistenti nelle zone agricole 
e boschive non più fruibili per la funzione originaria. 

15. Sviluppare nel Piano delle Regole un tessuto normativo mirato al rafforzamento 
degli elementi costitutivi del paesaggio tradizionale, all’inserimento paesistico e 
ambientale delle nuove costruzioni, delle infrastrutture e dei servizi, all’impiego 
delle biotecnologie negli interventi, particolarmente di quelle rivolte al risparmio 
energetico e alla riutilizzazione delle risorse naturali. 

 
La formulazione di scelte di programmazione e pianificazione urbanistica del PGT avviene nel quadro di 
compatibilità con gli orientamenti di programmazione e pianificazione territoriale del Piano territoriale 
regionale (PTR), con gli obiettivi e le prescrizioni del Piano territoriale di coordinamento provinciale 
(PTCP), con i piani e i programmi della Comunità Montana della Valcuvia e con particolare attenzione alle 
previsioni del Piano del Parco Campo dei Fiori. 
 
Si persegue l’integrazione delle previsioni del PGT del Comune di Castello Cabiaglio con quelle dei Comuni 
contermini, particolarmente in riguardo alla tutela dei rilevanti valori paesistici e ambientali dei territorio, 
e alla valorizzazione del sistema idrogeologico che comporta la confluenza dei principali corsi d’acqua nel 
bacino del Torrente Rancina. 
 
La  possibilità di integrazione può rivolgersi anche alla verifica della dotazione dei servizi comunali, in 
sede di redazione del piano corrispondente,  con quelli dei Comuni contermini, sia in riguardo alle 
infrastrutture pubbliche e/o di interesse pubblico sia alle strutture di carattere collettivo di enti e 
istituzioni di diritto pubblico e/o private sia sotto il profilo socio economico in relazione ai bisogni 
emergenti delle comunità interessate. 
  
Infine, si conferma che l’Amministrazione di Castello Cabiaglio intende tenere conto, nel proprio PGT, del 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica dell’Associazione dei Comuni della Valcuvia, in quanto 
considera che la sostanziale omogeneità delle caratteristiche morfologiche dei territori dei Comuni 
associati confinanti consentano valutazioni dei fattori ambientali di scala vasta, certamente più 
significative di quelle a scala comunale e meglio correlabili a quelle del Consorzio del Parco del Campo dei 
Fiori.  
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1.3 Ambiti di Pesaggio 
 
Nella tavola di Ddp num 13, di cui si riporta un estratto nella figura della pagina seguente, sono 
individuati gli Ambiti di Paesaggio (AdP), che sostituiscono nel Piano di Governo del Territorio le zone 
urbanistiche del Piano Regolatore Generale. Gli AdP comprendono le parti del territorio comunale in cui 
non sono ammessi interventi di trasformazione (NTr)  e i comparti nei quali sono ammessi interventi di 
trasformazione (Tr), con le prescrizioni contenute nel Documento di Piano e quelle del Piano delle Regole 
che le integrano.  
 
Gli ambiti (AdP) individuati sono 13, e nella tabella seguente si riporta una loro breve descrizione. 
 
NUM DEFINIZIONE  COMPOSIZIONE SUPERFICIE 
1. Conservazione, 

riqualificazione e 
valorizzazione del 
tessuto urbano 
consolidato nei 
comparti del centro 
storico e dei nuclei 
antichi di interesse 
storico, artistico e 
ambientale 

NTr AdP costituito dalle aree del Cento storico, 
individuate sulla base della Carta Tecnica IGM – 
prima levata – Scala 1:25.000, delle serie 
storica delle mappe catastali e del P.R.G. 
vigente.  

m2  41.156. 

2. Conservazione, 
riqualificazione e 
valorizzazione fabbricati 
e aree a parco o 
giardino 
 

NTr AdP comprendente una parte delle aree edificate 
già zona B2 del PRG, con funzioni di parco e/o 
giardino privato di interesse ambientale e 
paesaggistico, le essenze arboree e quelle 
arbustive di interesse botanico in esse presenti, 
gli elementi di arredo, le opere di carattere 
decorativo e i fabbricati esistenti in esse inseriti. 

m2  9.522 

3. Conservazione, 
riqualificazione, 
valorizzazione e 
integrazione del tessuto 
urbano consolidato nei 
comparti del nucleo 
urbano con prevalenti 
funzioni residenziali e di 
servizio alla residenza 

NTr AdP costituito dalle aree con edificazione 
esistente semintensiva nelle adiacenze del 
nucleo centrale dell’abitato e tipologia prevalente 
di fabbricati di due/tre  piani fuori terra con 
funzioni miste residenziali, produttive 
commerciali,  artigianato di servizio e servizi 
privati. 

m2 176.531 

4. Ambito di paesaggio di 
valorizzazione e 
integrazione del tessuto 
urbano nei comparti di 
completamento della 
zona centrale 
dell’abitato con 
prevalenti funzioni 
residenziali e di servizio 
alla residenza 

NTr AdP costituito dalle aree libere di completamento 
inserite in comparti con edificazione  prevalente 
sparsa e rada di fabbricati con giardino di 
uno/due piani abitabili fuori terra,  con funzioni 
prevalenti residenziali e di servizio alla residenza 
anche di seconda casa. 
 

m2 18.054 

5. Espansione del tessuto 
urbano nei comparti 
liberi da edificazione 
con funzioni prevalenti 
di edilizia residenziale, 
mediante interventi di 
pianificazione attuativa 

Tr AdP costituito da aree libere da edificazione, 
interessate da richieste di edificare formulate 
dagli aventi titolo, confermate nel procedimento 
di partecipazione propedeutico alla formazione 
del PGT, in cui non sono presenti coltivazioni nè 
esercitate funzioni agricole significative, ma solo 
interventi manutentivi di sfalcio. 

m.2  14.582 
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NUM DEFINIZIONE  COMPOSIZIONE SUPERFICIE 
6. Funzioni produttive e 

servizi correlati 
NTr AdP costituito dalle aree con edifici produttivi 

esistenti con funzioni miste residenziali e 
produttive artigianali. Si sottolinea che questo 
ambito risulta inserito pienamente in area ICO (e 
non risulta quindi passibile di inserimento come 
erroneamente specificato in una versione iniziale 
del DdP). 

m2 26.024 

7. Agricolo, agro - 
turistico, boschivo e 
pastorale di 
salvaguardia paesistica 
e ambientale 

NTr AdP costituito da tutte le aree prative e boschive 
incluse nelle Zone ICO (Iniziativa comunale 
orientata) del territorio, in cui viene esercitata 
l’attività agricola e quella di coltivazione del 
bosco anche non continuativa e non produttiva 
di impresa agricola, costituenti il tessuto verde 
di interesse ambientale e paesaggistico del 
territorio comunale (insieme alle aree di valenza 
ambientale con le funzioni attribuite e le 
modalità di intervento prescritte dal Piano 
Territoriale del Parco del Campo dei Fiori). 

m2 71.326 

8. Ambito di paesaggio 
boschivo e pastorale di 
salvaguardia paesistica 
e ambientali 
 

NTr AdP costituito da tutte le aree boschive del 
territorio, in cui viene esercitata l’attività di 
coltivazione del bosco anche non continuativa e 
non produttiva di impresa agricola o agro 
forestale, costituenti il tessuto verde di interesse 
ambientale e paesaggistico del territorio 
comunale 

m2 6.480.347 

9. Conservazione, 
riqualificazione e 
valorizzazione dei 
fabbricati esistenti nel 
tessuto agricolo e 
boschivo (con funzioni 
residenziali e servizi 
correlati e/o funzioni di 
supporto alle attività 
agro-silvo-pastorali) 

NTr AdP comprendente i fabbricati esistenti, con le 
aree di loro pertinenza, inclusi nel tessuto degli 
AdP agricoli e boschivi aventi funzioni 
residenziali e compatibili con la residenza non 
appartenenti ad azienda agricola o funzioni di 
supporto alle attività agro-silvo-pastorali e 
fabbricati rustici. 

m2 7.464 

10. Servizi pubblici e di 
interesse generale. 

NTr AdP comprendente le aree pubbliche e con 
destinazione pubblica del vigente PRG 
confermate e quelle previste dal PGT (in 
particolare parcheggi, verde pubblico, tempo 
libero, gioco e sport, servizi religiosi, ecc.) e gli 
immobili sede dei servizi pubblici (sedi di uffici di 
enti pubblici e di diritto pubblico, di servizi 
pubblici, ecc.) individuate nel corrispondente 
allegato grafico del presente DP classificate nel 
Piano dei Servizi e considerate nel Piano delle 
Regole. 
 

m2 96.435 

11. Rispetto Cimiteriale NTr L’AdP XI^ include le aree del Cimitero Comunale 
e la relativa fascia di protezione 

m.2 13.884 

12. Sedi viarie 
(comprensive di strade 
Provinciali, Comunali e 
secondarie) 
 

NTr AdP comprendenti le aree delle strade esistenti 
sul territorio comunale e di quelle di cui è 
prevista la costruzione 

m2 107.965 

13. Sedi  fluviali - Reticolo 
idrico principale 

NTr AdP comprendente i corsi d’acqua individuati nel 
corrispondente studio idrogeologico. 
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Figura 1. Ambiti di paesaggio (fonte Tav. 13 – Studio Bignotti) 
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1.4 Ambiti di trasformazione e di completamento 
Nella tavola di DdP num 12, di cui si riporta un estratto nella figura della pagina seguente, sono 
individuati gli ambiti di trasformazione, contraddistinti dalla sigla “PA”. La denominazione e numerazione 
è conforme all’Allegato del DdP “AdP.Tr – AMBITI DI TRASFORMAZIONE”. 
 
 
 

 
 

Figura 2. Ambiti di trasformazione (elaborata sulla base della Tav. Dp. 12 – Studio Bignotti) 
 
Gli ambiti di trasformazione, che coincidono con l’AdP num. 5 (espansione) e quindi hanno funzioni 
prevalenti di edilizia residenziale, hanno una superficie territoriale complessiva di mq 14.582 costituente 
il 0,20% della superficie del territorio comunale e pari a circa il 70% delle zone già classificate 
residenziali di espansione nel PRG. 
 
Per una descrizione analitica degli ambiti soggetti a trasformazione e delle loro eventuali interferenze con 
le componenti ambientali si rimanda al punto 2.4.2.  
 
Nella figura che segue vengono indicati e contrassegnati con la lettera “C” gli ambiti di completamento, 
interni al TUC e coincidenti con l’AdP num. 4 (completamento). Le sigle e la numerazione riportate sono 
state attribuite da Idrogea Servizi srl per facilitare i riferimenti in fase di analisi delle incidenze.  
 

PA2 

PA3 

PA1 
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Figura 3. Ambiti di completamento (fonte Tav. 13 – Studio Bignotti) 
 
La superficie degli ambiti di completamento, di 18.054 mq, pari a meno del 20% delle zone di 
completamento del PRG, appartiene in definitiva agli ambiti di non trasformazione. 
 
Gli ambiti di non trasformazione, dove sono consentiti soltanto interventi sui fabbricati esistenti e 
limitati interventi di completamento, possiedono la superficie complessiva di m.2  7.125.420, pari al 
99,80% del territorio, e sono costituiti dal Centro Storico (m.2  41.156 – 0,58%),  dalle aree dei parchi 
e giardini in cui sono inseriti edifici ed elementi decorativi e di arredo di elevata qualità tipologica (m.2  
9.522 – 0,13%), dalle zone appartenenti al tessuto urbano consolidato (m.2  176.531 – 2,47%), dai lotti 
in cui sono ammessi interventi di completamento del tessuto edilizio (m.2  18.054 – 0,25%), dalle aree 
con funzioni produttive (m.2  26.024 – 0,36%), dalle aree edificate inserite e nel tessuto verde agricolo e 
boschivo (m.2  7.464 – 0,10%), dal compendio territoriale di elevata naturalità e di rilevante valore 
ambientale  delle aree agricole (m.2  71.326 – 1,00 %) e boschive (m.2  6.480.347 – 90,76%) e dalle 
aree dei servizi, stradali e del reticolo idrico (tot. m.2  294.994 – 4,12%). 
 
La tabella della pagina seguente, estrapolata dal DdP, dettaglia lo stato di fatto e le superfici 
potenzialmente trasformabili ai fini edificatori.  
 

C1 

C2 

C3 

C4 

C5 
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2 LA VALUTAZIONE DEL DdP 
 
Nel presente capitolo viene illustrata la valutazione del Documento di Piano del Piano di Governo del 
Territorio di Castello Cabiaglio, i cui contenuti del documento sono stati brevemente descritti nel capitolo 
precedente. 
 

2.1 Studio di Incidenza 
Lo Studio di Incidenza del DdP è stato effettuato nel febbraio 2009 e integrato in base alle osservazioni di 
Provincia di Varese nell’agosto 2010 (a cui si rimanda per approfondimenti). Esso è stato sottoposto ad 
espressione del parere di Valutazione di incidenza da parte del Consorzio del Parco Regionale Campo dei 
Fiori, in qualità di Ente Gestore del SIC e alla Provincia di Varese: entrambi si sono espressi 
favorevolmente.  
 
Si riassumono do seguito le considerazioni espresse nel suddetto studio e di interesse al fine della 
Valutazione Ambientale del PGT: 
 
a. Le azioni di trasformazione e completamento previste dal PGT non interessano né 
direttamente né indirettamente le aree rientranti nei confini del SIC e della ZPS, che quindi non 
subiscono alcuna forma di incidenza imputabile all’applicazione di tale strumento di pianificazione 
territoriale. 
 
b. Per ciò che concerne gli ambiti potenzialmente impattanti e interni al SIC, quali: 

 Ambito VI: Funzioni produttive e servizi correlati: 
 Ambito IX: Conservazione, riqualificazione e valorizzazione dei fabbricati esistenti nel tessuto 

agricolo e boschivo (con funzioni residenziali e servizi correlati e/o funzioni di supporto alle 
attività agro-silvo-pastorali); 

 Ambito XIII: Servizi pubblici e di interesse generale. 
Si precisa che nessun ambito di PGT di potenziale impatto interessa habitat di interesse comunitario a 
meno dell’area 20 dell’ambito XIII che consiste in ogni caso in una cappella votiva facente parte del 
patrimonio storico. 
 
c. Per ciò che concerne il comparto con funzioni produttive prevalenti il presente Studio ha 
portato a rilevare che: 

 quanto ad estensione l’area di interesse è sostanzialmente coincidente tra PRG e PGT; 
 l’area è attualmente servita sia dalla rete acquedottistica sia da quella fognaria; 
 i parametri e indici edilizi del PGT recepiscono le indicazioni del PTC del Parco, inoltre stabiliscono 

un indice minimo di permeabilità pari a 0,60 (mq/mq), che assicura la permanenza di una buona 
quantità di suolo permeabile rispetto all’area totale; 

 nel caso di funzioni produttive: 
- vengono di per sé escluse tutte le attività insalubri di prima e seconda classe e vengono 

prescritte piantumazioni mediante essenze arboree e arbustive delle fasce di confine con 
gli AdP circostanti idonee al mascheramento delle costruzioni e degli impianti; 

- Il Piano di gestione del SIC prevede che venga effettuato uno Studio di incidenza specifico 
in quanto per le tipologie di interventi che possono interessare l’area si esclude la 
possibilità di ricorrere a procedura di esclusione o a procedura semplificata (a meno di 
interventi su caseifici, fienili, rimesse di mezzi agricoli, stalle, scuderie e ovili, attività 
legate al mantenimento del territorio montano che possono essere sottoposti a procedura 
semplificata solo nel caso in cui l’ampliamento sia in funzione di un adeguamento igienico 
sanitario contenuto del 20% del volume o della superficie preesistenti); 

- Il PTC del Parco prevede che la realizzazione di nuovi insediamenti industriali o artigianali, 
l'ampliamento in misura superiore al 10% della superficie utile di quelli esistenti, nonché 
ogni modifica della tipologia produttiva, venga sottoposta a Dichiarazione di Compatibilità 
Ambientale ha l'obiettivo di accertare gli effetti sull'ambiente, indotti dall'intervento 
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proposto, al fine di dimostrarne la compatibilità con l'ambiente stesso, inteso nella sua 
complessità 

 per ciò che concerne funzioni non produttive esse devono essere sottoposte a Valutazione di 
Incidenza specifica e possono in ogni caso in generale essere ritenute meno impattanti di una 
attività di tipo artigianale/produttivo. 
 

d. Per ciò che concerne gli interventi ammessi dall’Ambito X: Conservazione, riqualificazione 
e valorizzazione dei fabbricati esistenti nel tessuto agricolo e boschivo (con funzioni 
residenziali e servizi correlati e/o funzioni di supporto alle attività agro-silvo-pastorali), essi, di 
per sé non espressamente in contrasto con le misure di conservazione del sito, in base al Piano di 
gestione del SIC devono essere sottoposti a Valutazione di incidenza, tranne alcuni casi (interventi di 
basso impatto) riportati nel testo. Ogni intervento che riguarda modificazioni strutturali, interventi relativi 
alle coperture (rifacimento tetti, cambio tegole etc) e/o modificazioni delle aperture che mettono in 
comunicazione parti dell’edificio con l’esterno e comunque sempre nel caso di interventi in edifici con 
presenza accertata o presunta di chirotteri devono essere sottoposti ad una specifica procedura prescritta 
all’Art. 10.1 del Piano di gestione del SIC. 
Tali procedure vengono ritenute sufficientemente cautelative nei confronti di eventuali potenziali impatti 
derivanti dalla realizzazione degli interventi ammessi. 
 
e. Per ciò che concerne gli interventi ammessi dall’Ambito XIII: Servizi pubblici e di 
interesse generale lo Studio ha rilevato che tra questi servizi quelli non ancora attuati risultano essere 
solo le aree di parcheggio. Esse sono attualmente aree a prato stabile di modesta estensione (mq. 2.401 
e mq. 569) a margine di aree già edificate (zona produttiva e zona cimiteriale), prossime al confine del 
SIC e non rappresentano habitat di interesse comunitario. Anche se la realizzazione di detti parcheggi, 
per le caratteristiche di cui sopra, non appare in contrasto con le misure di conservazione del sito, in base 
al Piano di gestione del SIC vigente la realizzazione di un’area di parcheggio non risulta esclusa dalla 
procedura di Valutazione di incidenza, né tantomeno sottoponibile a Valutazione di incidenza semplificata.  
Tale procedura viene ritenuta sufficientemente cautelativa nei confronti di eventuali potenziali impatti 
derivanti dalla realizzazione degli interventi ammessi e sede di possibili prescrizioni da parte dell’Ente 
gestore circa la pavimentazione dell’area di parcheggio e le specie vegetali a corredo (indicazioni a 
riguardo vengono per altro già fornite dal Piano di gestione del SIC, Art. 9.3). 
 

f. Data la posizione degli ambiti che interessano il SIC a valle del SIC medesimo e a valle del 
sistema idrografico e data la presenza, nei suddetti ambiti, della rete fognaria e di quella acquedottistica, 
in termini generali può essere affermato che le previsioni di piano di Castello Cabiaglio non interessano 
il bacino idrografico di aree protette quindi ogni eventuale intervento non comporta forme di 
incidenza con ripercussioni a valle. 
 
 
Lo Studio di incidenza ritiene che gli indirizzi di pianificazione del PGT del Comune di Castello 
Cabiaglio non siano in contrasto con gli obiettivi di conservazione delle Aree Natura 2000 
presenti. 
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2.2 Verifica di coerenza esterna 
 
Nel presente paragrafo viene valutato il recepimento dei contenuti dei diversi strumenti di pianificazione 
sovraordinata e il rispetto dei vincoli e della zonizzazione.  
 

2.2.1 Strumenti di pianificazione sovraordinata 
 
Pianificazione regionale 
 
Gli strumenti di pianificazione territoriale a livello regionale con i quali deve confrontarsi il PGT sono il 
Piano Territoriale Regionale (PTR) e il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) della Regione 
Lombardia. 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di pianificazione di livello regionale (l.r.12/05 art.19), 
che costituisce atto fondamentale di indirizzo , agli effetti territoriali, della programmazione regionale di 
settore, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e delle 
province. 
Il PTR indica: 

 gli obiettivi principali di sviluppo socio-economico del territorio regionale  
 il quadro delle iniziative per la realizzazione delle infrastrutture e delle opere di interesse regionale 

e nazionale  
 i criteri per la salvaguardia dell'ambiente  
 il quadro delle conoscenze fisiche del territorio 

e definisce: 
 le linee orientative di assetto del territorio  
 gli indirizzi generali per la prevenzione del rischio geologico, idrogeologico e sismico  
 gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e province  
 gli obiettivi prioritari di interesse regionale. 

 
 
Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) è lo strumento con cui la Regione Lombardia disciplina e 
indirizza la tutela e la valorizzazione paesaggistica dell'intero territorio lombardo, perseguendo le finalità 
di: 

 conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi della Lombardia 
 miglioramento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione del 

territorio 
 diffusione della consapevolezza dei valori paesaggistici e loro fruizione da parte dei cittadini. 

 
Lo strumento è stato approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. VII/197 del 6 marzo 2001 e 
recentemente sottoposto ad aggiornamenti nel gennaio 2008 con la DGR VIII/6447, in occasione della 
approvazione della proposta di Piano Territoriale Regionale. 
 
Le integrazioni e gli aggiornamenti approvati del PTPR e immediatamente efficaci riguardano il quadro di 
riferimento paesistico e in particolare: 

 Aggiornamento e integrazione degli elementi identificativi e dei percorsi di interesse paesaggistico 
nonché del quadro delle tutele della natura 

 L'Osservatorio dei paesaggi lombardi, schede ad alto contenuto iconografico che si configurano 
quale integrazione delle descrizioni dei paesaggi di Lombardia, già approvate nel 2001, e 
riferimento per il monitoraggio delle future trasformazioni 

 Descrizione dei principali fenomeni regionali di degrado e compromissione del paesaggio e 
situazioni a rischio di degrado 

 
E’ prevista una nuova parte IV degli Indirizzi di tutela specificamente dedicata alla Riqualificazione 
paesaggistica e contenimento dei potenziali fenomeni di degrado. 
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L'aggiornamento normativo, proposto nell'ambito del PTR al Consiglio regionale per l'adozione, è volto a 
migliorare l'efficacia della pianificazione paesaggistica e delle azioni locali rispetto a: 

 salvaguardia e valorizzazione degli ambiti, elementi e sistemi di maggiore connotazione identitaria, 
delle zone di preservazione ambientale indicate dal PTR (laghi, fiumi, idrografia artificiale, geositi), 
dei siti UNESCO 

 sviluppo di un approccio maggiormente propositivo in riferimento alla valorizzazione dei percorsi di 
interesse paesistico e degli insediamenti storici e tradizionali, alla ricomposizione dei paesaggi 
rurali, urbani e rurali tramite la rete verde, alla riqualificazione delle situazioni di degrado e al 
contenimento dei rischi di compromissione del paesaggio come strategia di governo delle 
trasformazioni 

 inserimento degli interventi nel paesaggio, con particolare attenzione a reti della mobilità e impianti 
tecnologici. 

 
RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE REGIONALE 

TEMATICHE TAVOLA O TESTO PGT 

Generali  

 Par. 07.01: Correlazione tra gli strumenti di pianificazione territoriale  regionale e provinciale – 
P.T.R – P.T.C.P – PIANO DEL PARCO REGIONALE DEL CAMPO DEI FIORI 

 TAV. Dp. 2: Inquadramento territoriale a scala  vasta e correlazione tra gli strumenti di 
pianificazione regionale e provinciale 

 
Pianificazione provinciale 
 
In attuazione della L.R. 1/2000, n. 1, la Provincia di Varese ha provveduto alla formazione dei Piani 
Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) secondo i contenuti specifici definiti nelle "Linee generali 
di assetto del territorio lombardo" (DGR 7 aprile 2000, n. VI/49509, integrata dalla DGR 21 dicembre 
2001, n. VI/7582). 
 
L’efficacia prescrittiva del PTCP di Varese è descritta all’art. 7 delle Norme di Attuazione. Per quanto 
concerne la pianificazione comunale, il PGT deve recepire diverse tematiche. 
 

 Previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici in attuazione dell’art. 77 della LR 
12/2005. 
Il PTCP ha individuato degli indirizzi di pianificazione e non prescrizioni in materia di beni 
ambientali e paesaggistici. 
 

 Indicazione e la localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; 
Il PGT deve recepire la classificazione gerarchica della rete esistente, la localizzazione delle nuove 
infrastrutture se prescrittiva e i relativi vincoli, sia per la rete stradale che per quella ferroviaria. 
 

 Individuazione degli ambiti agricoli di cui all’art. 15, 4° co., della LR 12/2005, fino 
all’approvazione del PGT 
Il PTCP individua gli ambiti agricoli e i criteri e le modalità per l’individuazione di tali aree a livello 
comunale. 
 

 Indicazione delle aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico. 
Il PGT deve recepire a livello prescrittivo quanto emerge dallo studio geologico di supporto alla 
pianificazione, in particolare il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), le aree del rischio 
idrogeologico e idraulico, le aree a pericolosità alta per il rischio frane e studi di dettaglio, 
delimitazione delle fasce di rispetto fluviale e le misure per il contenimento e governo dei consumi 
idrici (PTUA). 
 

RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

TEMATICHE TAVOLA O TESTO PGT 

generali 
 TAV. Dp. 2: Inquadramento territoriale a scala  vasta e 

correlazione tra gli strumenti di pianificazione regionale e 
provinciale 
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RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

TEMATICHE TAVOLA O TESTO PGT 

Previsioni in materia di tutela dei beni 
ambientali e paesaggistici in attuazione dell’art. 
77 della LR 12/2005 
(PAE1 e PAE2 e PAE3) 

 Par. 07.02.b RILEVANZE NATURALI, STORICHE E CULTURALI, 
INTERESSE PAESAGGISTICO 

 Par. 07.02.c BENI AMBIENTALI 
 Par. 07.02.d RETE ECOLOGICA 
 TAV. Dp. 10: Sistema naturalistico, paesaggistico e agricolo – 

PTC Parco Regionale del Campo dei Fiori 
Indicazione e la localizzazione delle 
infrastrutture riguardanti il sistema della 
mobilità 
MOB1 

           Tali previsioni non interessano l’area 

Individuazione degli ambiti agricoli di cui 
all’art. 15, 4° co., della LR 12/2005, fino 
all’approvazione del PGT 
 

 Par. 07.02.a AREE AGRICOLE 
 TAV. Dp. 10: Sistema naturalistico, paesaggistico e agricolo – 

PTC Parco Regionale del Campo dei Fiori 

Indicazione delle aree soggette a tutela o 
classificate a rischio idrogeologico e sismico 
 

 Par. 07.02.e RISCHI 
 

 
Il piano ha previsto il recepimento delle prescrizioni previste dal PTCP; di seguito si riportano alcune 
considerazioni in merito agli ambiti agricoli e alla rete ecologica. 
 
AREE AGRICOLE:  
Nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P. - Carta AGRI 1) sono presenti alcuni ambito 
agricoli di macro classe MF (Moderatamente Fertile), alcuni dei quali inclusi nella parte del territorio 
riservata alla pianificazione del Consorzio del Parco del Campo dei fiori.  
Dall’indagine sul campo della morfologia del territorio e delle funzioni esercitate nei diversi comparti si 
ricava che soltanto le aree dei Gaggioli, all’estremità N.E. del territorio comunale sulla sponda sinistra del 
Torrente Rancina e quelle sulla sommità del Monte Martinello risultano effettivamente interessate 
dall’attività agricola, mentre nelle altre aree le funzioni agricole sono residuali, con interventi di sfalcio 
stagionali. 
Nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P. - Carta AGRI 1) sono presenti alcuni ambito 
agricoli di macro classe MF (Moderatamente Fertile), alcuni dei quali inclusi nella parte del territorio 
riservata alla pianificazione del Consorzio del Parco del Campo dei fiori.  
Dall’indagine sul campo della morfologia del territorio e delle funzioni esercitate nei diversi comparti si 
ricava che soltanto le aree dei Gaggioli, all’estremità N.E. del territorio comunale sulla sponda sinistra del 
Torrente Rancina e quelle sulla sommità del Monte Martinello risultano effettivamente interessate 
dall’attività agricola, mentre nelle altre aree le funzioni agricole sono residuali, con interventi di sfalcio 
stagionali. 
 
RETE ECOLOGICA:  
La Rete ecologica del P.T.C.P. (Carta PAE 3) ricomprende la quasi totalità del territorio comunale in Core 
area di I° livello e individua gli adiacenti Corridoi ecologici, con una Fascia tampone di I° livello  a sud 
dell’abitato. 
 
Altri strumenti di pianificazione sovralocale 
 
Il piano deve principalmente confrontarsi con il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco 
Regionale del Campo dei Fiori (LR n. 13 e del 9/04/1994), la cui zonizzazione (riportata nella figura 
sottostante) individua: 

- zona PF - Parco Forestale: comprende gran parte del territorio di Castello Cabiaglio, sulle pendici 
settentrionali del massiccio omonimo; 

- Zona RO 1.1 - Riserva naturale parziale del Monte Campo dei Fiori: coincide con la fascia 
territoriale immediatamente a Nord della cresta montana; 

- zona RO 2 – Zone umide e fasce di rispetto: comprende le aree sul lato Sud della SP N. 45 dal 
margine Ovest della Zona ICO al confine con il Comune di Cuvio; 

- zona P.A.T. a parco attrezzato a lato della SP45 in direzione di Brinzio.  
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- Zona ICO – Zona di Inziativa Comunale Orientata: a valle della SP 45 prima di giungere 
all’abitato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
Figura 4. Previsioni del PTC del Parco Regionale Campo dei Fiori (fonte Tav. Dp. 10 – Studio Bignotti) 
 
La zona I.C.O. all’interno delle norme tecniche del PTC del Campo dei Fiori all’art. 26 è definita come 
“quelle parti del territorio del parco comprendenti aggregati urbani dei singoli comuni consorziati, loro 
frazioni ed aree che sono rimessi alla potestà comunale in materia urbanistica nel rispetto dei criteri e 
disposizioni di cui al presente articolo”. 
 
Nella gestione delle risorse forestali il PGT comunale deve recepire i contenuti complessivi del Piano di 
Indirizzo Forestale (PIF) della Comunità Montana Valcuvia. 

2.2.2 Vincoli 
Nell’ elaborato grafico Dp.11 vengono individuati il Centro Storico, i vincoli e le zone di tutela del PTC del 
Parco del Campo dei Fiori, i SIC e le ZPS il vincolo boschivo ex - D.Lgs. N. 42/2004, il vincolo 
idrogeologico, le fasce di rispetto stradale, le fasce di rispetto dei corsi d’acqua dedotte dallo Studio 
geologico, la zona di rispetto cimiteriale, le zone del Piano acustico comunale, tutti puntualmente recepiti 
dal presente DP. 
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Figura 5. Quadro ricognitivo vincoli, fasce rispetto e aree di limitazione d’uso (fonte Tav. Dp. 
11 – Studio Bignotti) 

2.2.3 Coerenza esterna degli obiettivi di piano 
 
Nei punti che seguono viene verificata la coerenza degli obiettivi di pianificazione del PGT con il quadro di 
riferimento normativo e programmatico dei diversi strumenti sovraordinati, in particolar modo con il 
PTCP e il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale Campo dei Fiori. 
Come obiettivi specifici di pianificazione del PGT di Castello Cabiaglio sono stati ripresi gli obiettivi 
generici di pianificazione condivisi tra i dieci Comuni della Valcuvia che si sono riuniti in Associazione al 
fine dell’espletamento del procedimento di VAS 
 
Come obiettivi specifici di pianificazione del PGT di Castello Cabiaglio sono stati di fatto ripresi gli obiettivi 
generici di pianificazione condivisi tra i dieci Comuni della Valcuvia che si sono riuniti in Associazione al 
fine dell’espletamento del procedimento di VAS alla luce del fatto che L’Amministrazione di Castello 
Cabiaglio, pur non aderendo formalmente all’Associazione, ha di fatto manifestato la propria volontà di 
riferirsi al procedimento di VAS da essa avviato, come esplicitato nel DdP: “l’Amministrazione di Castello 
Cabiaglio intende tenere conto, nel proprio PGT, del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 
dell’Associazione dei Comuni della Valcuvia, in quanto considera che la sostanziale omogeneità delle 
caratteristiche morfologiche dei territori dei Comuni associati confinanti consentano valutazioni dei fattori 
ambientali di scala vasta, certamente più significative di quelle a scala comunale e meglio correlabili a 
quelle del Consorzio del Parco del Campo dei Fiori”. 
 
Gli obiettivi generici di pianificazione condivisi tra le dieci amministrazioni dell’associazione dei Comuni 
della Valcuvia (Azzio, Bedero Valcuvia, Brinzio, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, Duno, Ferrera di Varese, 
Masciago Primo, Orino e Rancio Valcuvia), vengono riportati a titolo riepilogativo nella tabella sottostante.  
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Per la loro definizione si è partiti da un’analisi degli strumenti di pianificazione sovraordinati (Regione 
Lombardia, Provincia di Varese, Comunità Montana della Valcuvia) estrapolandone gli indirizzi e i criteri 
dell’ambito geografico di riferimento. Successivamente si è provveduto ad analizzare i vari settori 
individuando ed analizzando le possibili proposte di sviluppo e sostegno dei 10 comuni.  
Per ulteriori dettagli si rimanda al documento “Individuazione di indirizzi e obiettivi condivisi di 
pianificazione e di sostenibilità ambientale”, riportato nell’ALLEGATO 2 (vedi CD), frutto delle sinergie 
collaborative concretizzatesi nell’ambito del procedimento VAS dei diversi comuni in associazione. 
 

SISTEMA INSEDIATIVO 
1. Miglioramento della vivibilità dei centri abitati 
2. Salvaguardia e riqualificazione del patrimonio culturale e identitario dei luoghi 
3. Favorire l'utilizzo di tecnologie finalizzate a contenimento dei consumi energetici e delle risorse 

rinnovabili e non 
4. Migliorare la qualità tipologica degli insediamenti 
5. Normare il recupero degli edifici rurali 

     6A. Contenimento dell'espansione residenziale (alternativa)* 
     6B. Sopperire alle esigenze insediative della popolazione (alternativa)* 
SISTEMA PRODUTTIVO, TERZIARIO E COMMERCIALE; 

7. Favorire la compatibilità delle attività produttive secondarie, terziarie e commerciali con l’ambiente 
urbano e il mantenimento e lo sviluppo del sistema socio-economico 

8. Sostenere e promuovere le attività produttive, terziarie  e commerciali di vicinato 
SISTEMA AGRICOLO 

9. Sostenere e promuovere le attività agro-silvo-pastorali e gli interventi agroturistici 
SETTORE TURISTICO 

10. Valorizzazione della fruibilità turistica del territorio 
11. Migliorare la fruibilità del territorio 

SISTEMA DEL PATRIMONIO NATURALISTICO 
12. Migliorare la tutela e la riqualificazione del patrimonio naturale potenziando la connettività ambientale 

e la biodiversità 
13. Tutela e valorizzazione del paesaggio 

SISTEMA DEI SERVIZI 
14. Miglioramento della dotazione di servizi e dell’offerta di opportunità ai cittadini in una logica anche 

sovracomunale 
15. Miglioramento dei servizi a rete 

SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
16. Miglioramento  del livello infrastrutturale; 
17. Normare e razionalizzare la dotazione degli spazi di sosta. 

 
*Si precisa che gli ultimi due punti sono due strategie antitetiche e pertanto resta una prerogativa di 
ciascuna amministrazione definire la propria. Nel caso di Castello Cabiaglio l’Amministrazione, 
coerentemente con le esigenze insediative della popolazione, ha individuato  tre ambiti di trasformazione 
ma la loro superficie complessiva risulta alquanto inferiore a quanto previsto nel vigente PRG, pertanto 
l’obiettivo di Cabiaglio può essere ricondotto all’opzione 6A, ossia di contenimento dell'espansione 
residenziale. 
 
Coerenza esterna degli obiettivi di piano con il PTCP 
Nel presente punto viene verificata la coerenza degli obiettivi di pianificazione del PGT con il PTCP, che di 
fatto incorpora gli obiettivi strategici definiti a scala regionale: 
 

 Riqualificazione del territorio 
 Minimizzazione del consumo di suolo 
 Utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche 
 Ottimizzazione della mobilità e dei servizi. 

 
Gli obiettivi di panificazione del PTCP desunti dal Documento Strategico redatto a cura dell’Unità Piano 
Territoriale della Provincia di Varese e approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 20 del 
20/04/2005 e successivamente approfonditi, si articolano in sette temi principali. 
 

 Paesaggio: propone come obiettivo generale e prioritario il miglioramento del paesaggio; 
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 Agricoltura: evidenziando l’importanza dell’agricoltura sia come settore produttivo primario 
tradizionale e sia con funzioni paesistico-ambientali; 

 Competitività: promuove un atteggiamento sinergico nei confronti di diversi settori (produzione, 
logistica, infrastrutture, ricerca turismo, ecc.); 

 Sistemi specializzati: propone nel suo complesso di ambiti e azioni eterogenee (servizi, attività 
commerciali, cultura, ecc.) un miglioramento complessivo di qualità della vita e dell’ambiente;  

 Malpensa: evidenzia l’importanza strategica dell’aeroporto; 
 Rischio: promuove la riduzione del rischio di origine naturale e antropica; 
 Attuazione e Processo: rappresenta una fase temporale di attuazione degli obiettivi. 

 
Il confronto tra gli obiettivi viene riportato graficamente nella tabella della pagina seguente. 
 
Osservando la tabella possono essere fatte le seguenti osservazioni: 
 

 tutti gli obiettivi condivisi sono coerenti con gli obiettivi strategici del PTCP, soprattutto 
relativamente ai temi paesaggio e agricoltura. 

 alcuni temi sviluppati nelle strategie del PTCP non trovano riscontro nelle strategie condivise per 
un contesto geografico non pertinente (tema n. 5 Malpensa, dal momento che la Valcuvia non è 
interessata dal contesto Malpensa nemmeno sotto il profilo di indotto) e per una scala di 
pianificazione diversa (tema n. 7 attuazione e processi, che costituisce una fase temporale di 
attuazione degli obiettivi provinciali). 
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Coerenza esterna degli obiettivi di piano con il Piano Territoriale di Coordinamento 
del Parco Regionale Campo dei Fiori 
 
Il territorio del Comune di Castello Cabiaglio ricade in parte nel Parco Regionale Campo dei Fiori, 
precisamente per quanto riguarda la maggior parte del territorio boschivo. Ricade nel territorio del Parco 
anche una zona ICO, attualmente destinata principalmente ad ospitare attività di tipo 
industriale/artigianale, previsione confermata anche dall’attuale PGT, una zona di Parco Attrezzato e la 
Riserva Naturale della Torbiera del Carècc. La maggior parte dell’abitato e delle sue pertinenze è invece 
esterna al parco. 
 
Il Piano territoriale di Coordinamento del Parco Campo dei Fiori non definisce degli obiettivi generali di 
pianificazione per le aree interne al Parco ma solo per quelle esterne. 
 
La verifica della coerenza esterna col PTC del Parco può essere dunque effettuata: 
 

- con gli indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale per le aree esterne al Parco per ciò che 
concerne il territorio esterno al Parco; 

- con le finalità di ciascuna zonizzazione del PTC per le aree interne al Parco. 
 
Per ciò che concerne i territori interni al Parco nella tabella seguente vengono riportati gli obiettivi degli 
azzonamenti del PTC e gli obiettivi degli ambiti del PGT in essi ricadenti. Non si riportano le Zone ICO che 
per propria natura non possono possedere degli indirizzi univoci e la Riserva Naturale del Carècc per cui 
valgono le norme espresse nel Piano della Riserva. 
 
ZONA PTC OBIETTIVI PTC AMBITO PGT OBIETTIVI PGT 
Zona a Parco 
Forestale agricolo 

Mantenimento e 
valorizzazione delle attività 
agricole e forestali in 
maniera compatibile con le 
finalità paesistico  
ambientali del parco. 

Boschivo e pastorale di 
salvaguardia paesistica 
ambientale 

Tutela, conservazione e 
miglioramento della qualità delle aree 
prative e boschive del territorio in cui 
viene esercitata l’attività agricola e 
quella di coltivazione del bosco anche 
non continuativa e non produttiva di 
impresa agricola 

  Conservazione, 
riqualificazione e 
valorizzazione dei 
fabbricati esistenti nel 
tessuto agricolo e 
boschivo (nel caso 
specifico ricade in questo 
ambito il Country Club 
Rosalber) 

Conservare e valorizzare gli 
insediamenti sede di attività agricole, 
silvicole e pastorali e consentire, nel 
rispetto delle caratteristiche 
tipologiche e del quadro paesistico e 
ambientale in cui si collocano, il 
recupero dell’uso di fabbricati 
esistenti nelle zone agricole e 
boschive non più fruibili per la 
funzione originaria 

  Servizi pubblici di 
interesse generale (nel 
caso specifico ricade in 
questo ambito l’area 
verde che ospita 
l’acquedotto comunale) 

Migliorare le infrastrutture e , i servizi 
pubblici e di interesse pubblico 

Zona di Parco 
Attrezzato 

Realizzazione di verde 
attrezzato pubblico, 
mantenimento di 
attrezzature a verde e sport 
in atto, mantenimento o 
realizzazione di attrezzature 
pubbliche o di interesse 
pubblico  

Boschivo e pastorale di 
salvaguardia paesistica 
ambientale 

Tutela, conservazione e 
miglioramento della qualità delle aree 
prative e boschive del territorio in cui 
viene esercitata l’attività agricola e 
quella di coltivazione del bosco anche 
non continuativa e non produttiva di 
impresa agricola 

 
Come si evince dalla lettura della tabella gli obiettivi del PGT non sono in contrasto con gli obiettivi del 
PTC del Parco Campo dei Fiori per quanto riguarda le aree interne al Parco medesimo. 
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Per la valutazione della coerenza tra gli indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale per le aree 
esterne al Parco dettate dal PTC e gli indirizzi di PGT si riportano gli indirizzi specifici del PTC (Art.6): 
 
a) dovranno essere sottoposte a particolare tutela le aree verdi ed a specifica salvaguardia le essenze 
arboree di rilevanza ambientale; 
b) dovranno essere tutelate e salvaguardate le superfici a bosco esistenti nonché le aree con destinazione 
agricolo-boschiva;  
c) dovrà essere prestata particolare attenzione alle caratteristiche geomorfologiche del terreno, tutelando 
specificatamente la stabilità dei versanti e salvaguardando l'assetto idrogeologico; 
d) dovranno essere sottoposte a particolare tutela le aree ove sono ubicati siti riproduttivi della fauna 
selvatica, nonché le acque superficiali che ospitano una ricca ittiofauna; 
e) dovranno essere salvaguardati i corsi d'acqua e le relative sponde; 
f) le attività industriali, con esclusione dell'artigianato non nocivo all'igiene e alla salute pubblica, nonché 
preesistente o connesso ad esigenze che non possono essere diversamente soddisfatte, dovranno essere 
collocate a congrua distanza dai confini del parco, a meno che non vi siano possibilità alternative da 
motivarsi specificatamente; 
g) nelle aree e negli edifici limitrofi al perimetro del parco e, in particolare, nel raggio di 300 metri dal 
perimetro medesimo, non potranno essere realizzati nuovi capannoni o edifici industriali, artigianali o 
industriali per lo svolgimento di attività nocive o insalubri; 
h) l'aggregato urbano dovrà, preferibilmente, essere definito da parametri continui, al fine di conseguire il 
minor consumo delle risorse naturali e territoriali; 
i) nelle norme dei piani urbanistici comunali generali dovranno essere inserite disposizioni particolari 
concernenti le modalità d'uso e la manutenzione di parchi e giardini privati da porsi a carico dei 
proprietari; 
1) dovranno essere, altresì , definiti i parcheggi perimetrali, la viabilità di penetrazione al parco, gli 
accessi al parco stesso, la continuità delle piste ciclabili, in coerenza con le previsioni del presente piano e 
dei suoi strumenti attuativi. 
 
Per le aree esterne al Parco gli obiettivi di PGT espressi negli Ambiti di Paesaggio non risultano in 
generale in contrasto con quelli del PTC del Parco, allocando la maggior parte del territorio nell’ambito del 
comparto boschivo e pastorale di salvaguardia paesistica ambientale, mantenendo e valorizzando i 
comparti agricoli della Piana della Rancina e del Monte Martinello, e limitando gli ambiti di trasformazione 
allo 0,20% della superficie del territorio comunale. Riguardo questi ultimi la loro posizione è 
sostanzialmente in linea con l’indicazione del PTC che l’aggregato urbano sia preferibilmente definito da 
parametri continui, al fine di conseguire il minor consumo delle risorse naturali e territoriali, tranne 
l’ambito PA1 (vedi punto 2.4.2) che di fatto estende l’abitato all’interno del comparto boschivo 
circostante. Si tratta in ogni caso di un intervento di dimensioni ridotte (3000mq circa di estensione) in 
un lembo di vegetazione boschiva rada a dominanza di castagno, formazione vegetazionale ampiamente 
diffusa in tutto il territorio. 
 

2.3 Verifica di coerenza interna 
 
In questo paragrafo è quello di verificare la coerenza interna delle previsioni di piano; tale analisi si 
sviluppa verificando la coerenza tra le azioni di piano con gli obiettivi del PGT.  
Come già specificato per quanto riguarda la verifica di coerenza esterna, come obiettivi specifici di 
pianificazione del PGT di Castello Cabiaglio sono stati di fatto ripresi gli obiettivi generici di pianificazione 
condivisi tra i dieci Comuni della Valcuvia che si sono riuniti in Associazione al fine dell’espletamento del 
procedimento di VAS. 
 
Le previsioni di piano, descritte nel paragrafo 1.2 della presente relazione, vengono riassunte e 
riepilogate nel seguente elenco: 
 

1. Aggiornare l’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale; 
2. Tenere conto sostanzialmente delle previsioni del Piano del Parco e delle previsioni del vigente 

PRG, consentendo la possibilità di interventi di completamento su alcune aree libere negli ambiti  
del tessuto urbano consolidato; 
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3. Ridurre le aree di espansione residenziale; 
4. Confermare la zona industriale già localizzata dal PRG; 
5. Consentire la variazione delle funzioni nei fabbricati esistenti, se di consistenza significativa; 
6. Consentire interventi sugli edifici esistenti; 
7. Incentivare, nel contesto di cui al punto precedente, interventi di inserimento di funzioni 

commerciali di vicinato nel nucleo centrale dell’abitato; 
8. Migliorare la dotazione di spazi di sosta; 
9. Migliorare la viabilità, le infrastrutture e  i servizi pubblici e di interesse pubblico; 
10. Concorrere a riqualificare, d’intesa con il Parco, i percorsi di carattere storico; 
11. Qualificare alcuni percorsi anche come piste ciclabili e pedonali; 
12. Estendere la previsione di vincolo delle aree per gli impianti tecnologici; 
13. Verificare la destinazione attribuita dallo strumento urbanistico vigente alle varie zone dei servizi; 
14. Conservare e valorizzare gli insediamenti sede di attività agricole, silvicole e pastorali; 
15. Sviluppare nel Piano delle Regole un tessuto normativo mirato al rafforzamento degli elementi 

costitutivi del paesaggio tradizionale, all’inserimento paesistico e ambientale delle nuove 
costruzioni, delle infrastrutture e dei servizi, all’impiego delle biotecnologie negli interventi. 
 
 

Le previsioni/azioni specifiche del PGT sopra riportate (ad eccezione della 1 – condotta mediante apposito 
strumento – e la 13 – di carattere generale-), sono state messe a confronto con gli obiettivi di 
pianificazione condivisi nella tabella riportata in seguito, al fine di verificare la coerenza interna del DdP.  
Accanto alla denominazione della azione/previsione, ove di pertinenza, viene riportato l’Ambito di 
Paesaggio di riferimento, i cui indirizzi dettagliano maggiormente le caratteristiche o modalità di 
conseguimento delle azioni previste.  
 
La coerenza interna è stata schematizzata nel modo seguente: 
 

x Azione non pertinente con l'obiettivo di pianificazione condiviso 
NO Azione non coerente con l'obiettivo di pianificazione condiviso 
SI Azione coerente con l'obiettivo di pianificazione condiviso 

 
 
Osservando la tabella seguente emerge che nessuna delle previsioni previste è in contrasto con gli 
obiettivi di pianificazione condivisi. Le azioni di piano come articolate nel documento di piano prevedono il 
perseguimento di tutti gli obiettivi condivisi, a meno dell’obiettivo 12 (Migliorare la tutela e la 
riqualificazione del patrimonio naturale potenziando la connettività ambientale e la biodiversità) e il 15 
(Miglioramento dei servizi di rete), non esplicitamente perseguiti nel DdP. 
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2.4 Valutazione di sostenibilita’ ambientale 

2.4.1 Sostenibilità ambientale degli obiettivi di piano 
 
Per verificare la sostenibilità ambientale degli indirizzi e obiettivi di pianificazione (di cui al paragrafo 
2.1.3.) si è provveduto a confrontare questi ultimi con gli obiettivi di sostenibilità ambientale condivisi, 
illustrati al paragrafo 3.3.1 della parte I del presente documento e qui brevemente riassunti. 
 
A Proteggere la qualità 

dei suoli  
Il suolo deve essere considerato una risorsa limitata e non rinnovabile per 
la produzione di cibo e di altri prodotti e come ecosistema per gli altri 
organismi viventi, pertanto andranno valutate attentamente tutte le azioni 
che comporteranno un consumo di suolo. 

B Tutelare le acque 
superficiali 

La tutela dei corsi d’acqua presenti sul territorio deve essere perseguita sia 
sulla componente idraulica, con l’intento di limitare gli eventuali fenomeni 
di dissesto idrogeologico, sia sulla componente chimica, evitando o 
limitando fenomeni di contaminazione derivanti dagli scarichi, sia sulla 
componente biotica, tutelando la fauna microbentonica e ittica. 

C Tutelare le acque 
sotterranee 

Le acque sotterranee rappresentano la fonte primaria di 
approvvigionamento idropotabile del territorio, pertanto è fondamentale 
tutelare le caratteristiche qualitative e quantitative di tale risorsa, 
attraverso l’attenta pianificazione delle attività all’interno delle zone di 
rispetto dei pozzi, delle sorgenti e delle zone di elevata vulnerabilità 
dell’acquifero e attraverso il contenimento dei consumi. 

D Tutela delle 
peculiarità geologiche 
e geomorfologiche 

Il territorio di studio è particolarmente ricco di peculiarità di carattere 
geologico e geomorfologico da tutelare e valorizzare, quali pareti in roccia, 
grotte, travertini, colline moreniche, sorgenti, canyon, forre, cascate, ecc. 

E Contenere i consumi 
delle risorse 
rinnovabili e non 

Nell’ottica di ridurre i consumi deve essere incentivato l’uso di risorse 
rinnovabili per il riscaldamento (es. solare termico, geotermia, biomasse) e 
per la produzione di energia elettrica (fotovoltaico) da distribuire 
eventualmente in modo consortile (es. teleriscaldamento). Inoltre dovrà 
essere incentivata la costruzione di edifici ad alta efficienza energetica e 
con una buona esposizione solare, proponendo un regolamento edilizio 
adeguato. 
Dovranno inoltre essere attivati accorgimenti per ottenere il contenimento 
del consumo idrico (es. riutilizzo delle “acque grigie” per gli usi consentiti, 
ecc.)  

F Prevenire il rischio di 
inquinamento  

Devono essere adottati gli accorgimenti tecnici e normativi per la riduzione 
del rischio di inquinamento ambientale, luminoso, elettromagnetico e 
radioattivo (radon) attuando anche campagne di monitoraggio. 

G Tutelare habitat, 
specie e ecosistemi 

La tutela della biodiversità deve essere realizzata nei confronti di habitat e 
specie individuate nella Direttiva Europea “Habitat e Uccelli” sia all’interno 
delle zone inserite nella Rete Natura 2000 sia in aree diverse ma 
interessate dalla presenza di specie minacciate (es. gambero di fiume, 
anfibi, ontano nero, ecc.).  
La tutela degli ecosistemi viene attuata promuovendo interventi di 
conservazione e di recupero della biodiversità cercando di ridurre i rischi 
derivanti dall’introduzione di specie naturali alloctone. 

H Conservazione e 
potenziamento dei 
corridoi ecologici 

Per aumentare la funzionalità ambientale del territorio sottoposto a 
protezione (SIC, Parco CdF, ecc.) si devono individuare localmente le aree 
di interconnessione tra di esse; tali corridoi ecologici devono essere tutelati 
ed eventualmente rafforzati. 

I Tutelare e valorizzare 
il paesaggio 

La tutela del paesaggio deve essere estesa sia a quello agrario, evitandone 
la frammentazione, sia a quello boschivo. 
Tale tutela può essere promossa anche attraverso l’integrazione funzionale 
tra agricoltura e gestione forestale. 
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L’analisi si sostenibilità ambientale degli obiettivi pianificatori, tradotta nel confronto tra obiettivi di 
pianificazione condivisi obiettivi di sostenibilità ambientale, viene condotta attraverso la matrice di cui alla 
pagina successiva. 
La simbologia riportata nella matrice viene di seguito esplicitata: 
 

Effetto nullo o non 
significativo x Il perseguimento dell’obiettivo non genera alcun effetto oppure 

genera effetti che non presentano una significatività rilevabile.  

Effetto nullo o non 
significativo se 
mitigato 

m 

Il perseguimento dell’obiettivo genera effetti teoricamente 
significativi ma che possono essere agevolmente mitigati da 
opportune misure, introdotte dal piano stesso oppure indicate come 
opere di mitigazione nel rapporto ambientale. 

Effetto negativo 
lieve - Il perseguimento dell’obiettivo genera effetti che a giudizio degli 

esperti e della documentazione raccolta possono essere classificati 
come negatività per specifiche componenti ambientali e sociali 
analizzate, di entità "lieve" o "rilevante" 

Effetto negativo 
rilevante - - 

Effetto positivo 
lieve + Il perseguimento dell’obiettivo genera effetti che a giudizio degli 

esperti e della documentazione raccolta possono essere classificati 
come positivi per specifiche componenti ambientali o sociali, di entità 
"lieve" o "rilevante" 

Effetto positivo 
rilevante + + 

 
 
Alcuni obiettivi necessitano di misure di mitigazione che possono essere così riepilogate in funzione 
dell’obiettivo di sostenibilità ambientale di riferimento: 
 

 Tutelare le acque superficiali: evitare gli scarichi in acque superficiali; 
 Tutelare le acque sotterranee: evitare le dispersioni nel sottosuolo; 
 Tutela delle peculiarità geologiche e geomorfologiche: evitare le interferenze con le peculiarità 

geologiche e idrogeologiche; 
 Contenere i consumi delle risorse rinnovabili e non: promuovere edifici ad alta efficienza 

energetica; 
 Prevenire il rischio di inquinamento: contenere e migliorare la qualità degli scarichi (acque, 

atmosfera, ecc.), limitare l'utilizzo di sostanze pericolose; 
 Tutelare habitat, specie e ecosistemi: evitare le interferenze con habitat, specie ed ecosistemi; 
 Conservazione e potenziamento dei corridoi ecologici: evitare le interferenze con i corridoi 

ecologici; 
 Tutelare e valorizzare il paesaggio: evitare le interferenze con le aree a maggior valenza 

paesistica. 
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1 Miglioramento della vivibilità dei centri abitati + x x x x x x x +

2
Salvaguardia e riqualificazione del patrimonio 
culturale e identitario dei luoghi x x x + x x x x ++

3

Favorire l'utilizzo di tecnologie finalizzate a 
contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
rinnovabili e non

x x x x ++ x x x x

4 Migliorare la qualità tipologica degli insediamenti x x x x + x x x ++
5 Normare il recupero degli edifici rurali + x x x x x m m +

6A
Contenimento dell'espansione residenziale 
(alternativa) + x + + + x + + +

6B
Sopperire alle esigenze insediative della popolazione 
(alternativa) - x m m m x m m m

7

Favorire la  compatibilità delle attività  produttive  
secondarie, terziarie  e commerciali con l’ambiente 
urbano e il mantenimento e lo sviluppo del sistema 
socio-economico  

-- m m m m - m m m

8
Sostenere e promuovere le attività produttive, 
terziarie  e commerciali di vicinato - m m m m m m m m

AGRICOLO 9
Sostenere e promuovere le attività agro-silvo-
pastorali e gli interventi agroturistici + x m x x x + x +

10 Valorizzazione della fruibilità turistica del territorio + x x + x x + x ++
11 Migliorare la fruibilità del territorio - x x m x x m m m

12

Migliorare  la tutela e la riqualificazione del 
patrimonio naturale  potenziando la connettività  
ambientale e la biodiversità

+ + + + x x ++ ++ +

13 Tutela  e valorizzazione del paesaggio x + x + x x + x ++

14

Miglioramento della dotazione di servizi e dell’offerta 
di opportunità ai cittadini in una logica anche 
sovracomunale

- x x m m x m m m

15 Miglioramento dei servizi a rete x + + x + + x x x
16 Miglioramento  del livello infrastrutturale - x x m x x m m m
17 Normare e razionalizzare la dotazione degli spazi di so - x m m x x m m m

INSEDIATIVO

PRODUTTIVO, 
TERZIARIO E 
COMMERCIALE

SETTORE TURISTICO

PATRIMONIO 
NATURALISTICO

SERVIZI

INFRASTRUTTURALE

OBIETTIVI DI 
PIANIFICAZIONE 
CONDIVISI

OBIETTIVO DI 
SOSTENIBILITA' 

AMBIENTALE CONDIVISI

 
 
Nel complesso si evidenzia la sostenibilità ambientale, anche se con opportune mitigazioni, di buona parte 
degli obiettivi di pianificazione condivisi. Una potenziale criticità è legata a quegli obiettivi che sostengono 
l’espansione insediativa residenziale, produttiva e commerciale in contrasto principalmente con l’obiettivo 
di protezione della qualità dei suoli. 
Si specifica tuttavia che l’obiettivo di espansione si limita ad assecondare la crescita naturale della 
popolazione e a sopperire ad eventuali richieste a livello produttivo, necessarie a garantire la la vitalità 
economica e sociale dei comuni stessi. 
Per quanto concerne le attività commerciali si segnala che vengono sostenuti gli esercizi di vicinato, che 
rappresentano una risorsa per evitare l’abbandono dei centri storici. 
 
L’importante realtà naturalistica e gli elementi legati alla tradizione contadina del territorio hanno inoltre 
reso necessaria la definizione di obiettivi di pianificazione a tutela e valorizzazione di tali elementi. 
 
Unico obiettivo che non sempre trova una sostenibilità nel perseguimento dei diversi obiettivi di 
pianificazione è “Proteggere la qualità dei suoli”, in quanto alcune delle possibili azioni di piano 
comportano inevitabilmente un consumo di suolo. Questo aspetto viene analizzato nel dettaglio nel 
paragrafo successivo. 
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2.4.2 Consumo di suolo 
 
Le schede seguenti riepilogano le principali caratteristiche dei diversi ambiti di trasformazione individuati 
sul territorio comunale e riportano le considerazioni ambientali pertinenti alla valutazione del DdP del PGT 
di Castello Cabiaglio. 
 
Ambito di trasformazione: PA1 
Ubicazione: 
 
 

 
 
Descrizione: Si tratta di una superficie di forma articolata, a continuità di una zona già edificata e 
perimetrale alla strada di accessibilità esistente. 
Superficie: 3.329,25 mq 
Ambiti vegetazionali interessati:  
L’area interessa un lembo di vegetazione boschiva rada a dominanza di castagno, formazione 
vegetazionale ampiamente diffusa in tutto il territorio. 
 

 
 

Boschi misti termofili 

Castagneti mesofili 

Prati 
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Ambito di trasformazione: PA2 
Ubicazione: 
 

 
Descrizione: Si tratta di una superficie di forma articolata, a continuità di una zona già edificata; dovrà 
essere realizzata il tratto di strada di accessibilità. 
Superficie: 7.203,76 mq 
Ambiti vegetazionali interessati: 
 
L’area interessa un ambito prativo interessato nella sua porzione Nord-orientale da un lembo di 
vegetazione boschiva rada a dominanza di latifoglie termofile 
 

 
 
 

Boschi misti termofili 

Castagneti mesofili 

Prati 
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Ambito di trasformazione: PA3 
Ubicazione: 

 
Descrizione: Si tratta di una superficie di forma articolata, a ridosso di una zona già edificata e limitrofa 
alla strada di accessibilità esistente. 
Superficie: 6.208,96 mq 
Ambiti vegetazionali interessati: 
 
L’area interessa un ambito prativo. 
 

   
 

Boschi misti termofili 

Castagneti mesofili 

Prati 
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Quanto alle analisi di cui sopra si evince come le aree di trasformazione esse, oltre a interessare una 
porzione estremamente ridotta del territorio (0,20%), vanno ad interferire con ambiti prativi o con boschi 
dall’ampia diffusione territoriale. 
 
Gli ambiti di trasformazione non interessano ambiti agricoli, come si evince dalla Fig. 6 ma alcuni di essi 
(PA1 E PA2) interessano tuttavia territori ricadenti, per ciò che concerne la rete ecologica, in zona di core 
area principale (si veda Fig. 7).  
Se questo è un dato oggettivo, può tuttavia essere osservato che le “interferenze”: 

- sono di modeste dimensioni (circa 7.000mq in tutto); 
- sono costituite da ambiti prativi in fase di abbandono o boschi dall’ampia diffusione territoriale; 
- sono collocate al margine dell’estensione della core area; 
- la core area interessata è vastissima, interessando gran parte della Valcuvia, il massiccio del 

Parco Campo dei Fiori. Monte Martica e Chiusarella e tutto il complesso montuoso della Valganna 
e Val Marchirolo. 

 

 
Figura 6. Interferenze tra gli ambiti di trasformazione (     ) e gli ambiti agricoli individuati dal 
PTCP (                ) 
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Figura 7. Interferenze tra gli ambiti di trasformazione (    ) e la core area principale 
individuata dal PTCP (        ) 
 
 
In base al complesso delle valutazioni di cui sopra si ritiene che la sottrazione di suolo per l’attuazione di 
tali ambiti sia sostenibile e giustificabile dalle esigenze di sviluppo naturale della popolazione. 
 
Oltre alle aree soggette a trasformazione, il DdP consente anche in altri ambiti azioni che di fatto possono 
tradursi in un consumo di suolo e precisamente nei seguenti ambiti (contrassegnati dalla lettera C 
nell’immagine sotto riportata): 

- AdP num. 4 “Ambito di paesaggio di valorizzazione e integrazione del tessuto urbano nei comparti 
di completamento della zona centrale dell’abitato con prevalenti funzioni residenziali e di servizio 
alla residenza”; 

- AdP num. VI Funzioni produttive e servizi correlati) 
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Figura 8. Ambiti di completamento (fonte Tav. 13 – Studio Bignotti) 
 
Le aree appartenenti all’AdP num. 4 sono aree intercluse e collocate all’interno dell’edificato e di piccole 
dimensioni fuorché l’area C3. Complessivamente si parla di 18.054 mq. 
 
Per le aree appartenenti all’AdP num. 6 è consentito un incremento di SLP non superiore al 20%, e in 
ogni caso, sulla base del PTC vigente, oltre il 10% scatta l’obbligo di dichiarazione di compatibilità 
ambientale (tale obbligo scatta anche nel caso di variazione della tipologia produttiva). Va poi aggiunto 
che tale area ricade in ambito SIC, pertanto le autorizzazioni dovranno essere sottoposte a valutazione di 
incidenza, che consente di limitare e/o individuare misure di mitigazione e/o compensazione. 
 
 
In altri ambiti sono consentiti interventi di ampliamento ≤20% del volume esistente e il recupero dei 
sottotetti, ma il volume complessivo realizzabile e di conseguenza l’occupazione netta di suolo, non è 
invece puntualmente quantificabile, in quanto l’iniziativa di richiederne l’attuazione appartiene ai soggetti 
privati aventi titolo. 
 
Si ritiene pertanto che, nel complesso, la sottrazione di suolo per l’attuazione degli ambiti di cui sopra sia 
sostenibile e giustificabile dalle esigenze di sviluppo naturale della popolazione. 
 

2.4.3 Disponibilità delle risorse idriche  
 
Sulla scorta dei criteri e delle linee guida previste dall’art. 109 comma 6 nella NdA e dalla L.R. 12/2005 
(“contenuti minimi sui temi di interesse sovracomunale che devono essere previsti nel documenti di 
piano, nel piano delle regole e nel piano dei servizi”), vengono richiesti da parte della Provincia di Varese, 

C1 

C2 

C3 

C4 

C5 

C6 
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alcuni approfondimenti rispetto a quanto indicato nel PTCP, al fine di operare il coordinamento tra la 
pianificazione provinciale e gli strumenti comunali contenuti nel Piano di Governo del Territorio (PGT). 
Tra i “temi” individuati nel PTCP, viene posto l’accento sulla necessità di una verifica della disponibilità 
idrica comunale. 
L’art. 95 delle NdA prevede, infatti, che “ i Comuni in caso di previsione di espansione di aree ad uso 
residenziale e/o industriale e artigianale o di qualsiasi altro uso che presupponga l’utilizzo della risorsa 
idrica sotterranea come fonte di approvvigionamento idrico, verifichino, tramite apposito studio 
idrogeologico, l’effettiva disponibilità della risorsa e che il suo sfruttamento rientri nei termini di 
salvaguardia previsti dal PTUA”. 
Analogamente i criteri attuativi della L.R. 12/05 definiti dalla Regione Lombarda con la DGR 1566 del 
22.12.05, aggiornata dalla DGR 7374 del 28.05.08 prevedono che la relazione geologica generale 
contenga “un bilancio idrogeologico ricariche/prelievi al fine di valutare la disponibilità idrica, intesa come 
limite allo sviluppo insediativo/produttivo del territorio comunale”. 
 
Le considerazioni che seguono sono dunque estrapolate dalla “Relazione geologica - componente 
geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo del territorio”, redatta nel luglio 2009 dal Dott. 
geol. Domenico De Dominicis. 
 
Stima del fabbisogno idrico 
Un primo approccio nella stima del fabbisogno idrico comunale consiste nell’analisi fabbisogni/disponibilità. 
Prendendo in considerazione i seguenti dati: 
 

- residenti del Comune di Castello Cabiaglio al 31 dicembre 2008: 567 
- fabbisogno giornaliero pro – capite = 200 l/g 
- quantitativo giornaliero per numero di abitanti = 200 l/g x 567 ab.= 113,4 m3/g; 
- quantitativo annuale per numero di abitanti = 113,4 m3 x 365 gg.= 41.391 m3/anno. 
 

Al dato sopra elaborato va aggiunta la differenza costituita dai consumi legati al turismo nei mesi estivi di 
punta; che comporta un aumento dei consumi di 4.536 m3. Il consumo medio teorico annuo è dunque 
pari a 45.927 m3/anno 
Lo studio geologico evidenzia come tale dato teorico sia congruo sia con il quantitativo idrico di 48.194 
m3/anno, ricavato dal valore medio dei volumi fatturati negli ultimi 9 anni. 
Il deficit idrico maggiore si concentra nella stagione estiva nella quale, in coincidenza con un maggior 
numero di presenze, si assiste ad una forte diminuzione degli apporti idrici legata a periodi fortemente 
siccitosi (2003, 2007). 
 
Disponibilità idrica 
Considerando i valori di portata media delle captazioni e del pozzo: 

SQUARADA 1.1  = 2,0 l/s 
SQUARADA 1.2  = 2,0 l/s 
SQUARADA 1.2  = 2,0 l/s 
PIANESC 1.3  = 4,0 l/s 

Si ottiene una disponibilità idrica totale teorica di circa 10l/sec. 
 
Per ottenere un valore prossimo alla portata minima si può considerare, sulla base delle informazioni 
raccolte localmente, un fattore di riduzione del 60%: 

SQUARADA 1.1  = 0,15 l/s 
SQUARADA 1.2  = 0,15 l/s 
SQUARADA 1.2  = 0,80 l/s 
PIANESC 1.3  = 3,0 l/s 

 
Per ottenere un valore di 4,1 l/sec., corrispondente ad un volume teorico di 129.297,60mc. Ipotizzando 
una perdita del 20% nella rete acquedottistica, tale valore si riduce a 96.973,2 m3. 
Lo studio geologico evidenzia tuttavia che, sulla scorta dei dati messi a disposizione dell’Amministrazione 
Comunale relativamente alle caratteristiche ed allo stato di efficienza degli impianti, risulta estremamente 
difficile poter valutare con correttezza l’efficienza e la potenzialità della rete di distribuzione 
dell’acquedotto. 
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Analisi delle previsioni di piano 
A completamento dell’analisi sull’identificazione del fabbisogno idrico comunale, lo studio geologico 
definisce la stima delle necessità idriche aggiuntive connesse alle trasformazioni previste nell’ambito del 
PGT (insediamenti residenziali/commerciali, industriali, aree agricole, servizi pubblici e privati). 
 
Sulla base della previsione di sviluppo emersa dal Documento di Piano, che ipotizza sostanzialmente un 
incremento dello sviluppo demografico pari a circa 433 unità, corrispondente ad una soglia massima di 
abitanti pari a 1.000 unità, il consumo medio teorico in previsione è pari a 78.050m3/anno 
(comprensivo dell’incremento del consumo nei mesi estivi dovuto al turismo). 
 
La disponibilità idrica attuale, pari a 96.973,2 m3, sulla base di quanto riportato precedentemente, 
sembrerebbe dunque essere sufficiente anche in vista di uno sviluppo demografico che porterebbe a 1000 
il numero di abitanti nel 2020. 

2.4.4 Sostenibilità del sistema fognario e depurativo 
 
Alla rete fognaria comunale sono collettate le abitazioni del nucleo urbano principale; non sono collettate 
invece le abitazioni in loc. Martinello e quelle nella parte bassa di via XXV Aprile comprendente anche la 
via San Rocco sino alla loc. Giaggioli, contrariamente a quanto definito dall’ATO.  
La rete fognaria del comune di Castello Cabiaglio è collettata al depuratore comunale, definito dall’ATO di 
Varese come agglomerato AG51. Il depuratore ha una potenzialità di progetto pari a 500 AE, e gli abitanti 
attuali del Comune di Castello Cabiaglio sono 567. 
Le criticita’ a carico del sistema fognario sono quindi già attuali, in quanto il numero di AE attualmente 
collettati superano il numero di AE teorici dell’impianto di depurazione esistente, tanto che 
l’amministrazione ha gia’ provveduto ad ipotizzare possibili alternative. 
E’ infatti in fase di progettazione esecutiva l’implementazione del depuratore comunale con un sistema di 
fitodepurazione e quindi la revisione anche dell’impianto esistente. 
Il sistema di fitodepurazione prevedrebbe trattamenti primari di grigliatura e dissabbiatura dei reflui 
presso l’impianto di depurazione esistente, previo adeguamento, e trattamenti secondari in due letti di 
fitodepurazione a seguito del passaggio dei reflui in due vasche Imhoff da 400 AE ciascuna. 
 
Gli abitanti del Comune di Castello Cabiaglio salirebbero a 655 applicando un incremento medio della 
popolazione su base ISTAT, o a 700 applicando l’ipotesi provinciale di incremento massimo. Considerando 
poi un incremento stagionale di 300 abitanti durante il periodo estivo e nelle festività annuali, si stima 
che il Comune nel 2020 potrebbe avere circa 1000 AE. 
Seppur si tratti della stima massima possibile dell’incremento della popolazione si sottolinea che in questo 
caso si manterrebbe una criticità a carico del sistema fognario che potrebbe vedere ancora una volta 
l’impianto sottodimensionato, soprattutto nella stagione di villeggiatura. Nel caso l’Amministrazione 
volesse procedere con il progetto di fitodepurazione, si ritiene opportuno suggerire di rivedere il 
dimensionamento dell’impianto oppure valutare la possibilita’ di separare le acque bianche dalle acque 
nere. 
 
Il DdP non pone tra i suoi obiettivi specifici quello della realizzazione di un impianto di depurazione ma ad 
esso fa riferimento quando manifesta la volontà di “estendere la previsione di vincolo delle aree per gli 
impianti tecnologici, in particolare per impianto di depurazione delle acque reflue, in relazione alla 
previsione di applicare il processo innovativo della fitodepurazione”. 
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2.4.5 Mitigazioni 
 
Gli interventi previsti dal Documento di Piano sono di così limitata entità che non si ritiene necessario 
suggerire l’attuazione di interventi di mitigazione sostanziali. L’eventuale attuazione dell’AdP num. 6 
(impianti produttivi) verrà sottoposto a valutazione di incidenza specifica, e sulla base di un progetto 
specifico sarà quella la sede più opportuna per introdurre eventuali opere di mitigazione. 
 

2.5 Valutazione delle alternative 
 
L’obiettivo principale che si propone l’amministrazione  è quello di mantenere l’intento pianificatorio in 
continuità con quello avviato con lo strumento urbanistico vigente: “conservazione dei rilevanti valori 
paesistici e ambientali che caratterizzano il territorio comunale di Castello Cabiaglio,  accompagnato 
dal miglioramento della qualità degli insediamenti, sotto i profili sia tipologico compositivo sia materico 
sia sociale e culturale”, insieme a interventi di trasformazione integrati nel tessuto urbano correlati 
al potenziamento e miglioramento della qualità dei servizi, che consentano lo sviluppo di attività 
economiche senza utilizzazione di aree libere tenute a verde, agricole e boschive”.  
 
La scelta strategica di pianificazione territoriale volta ad un contenimento dell’espansione insediativa e 
alla conservazione e valorizzazione dei aspetti ambientali del territorio risulta in parte una scelta 
“obbligata” come effetto delle politiche degli anni precedenti di inserimento del territorio nel Parco 
Regionale del Campo dei Fiori e l’istituzione dei SIC. 
 
Una possibile alternativa avrebbe potuto essere quella di sostenere e incentivare un sistema turistico 
ricettivo di più ampio respiro, date le valenze naturalistico-ambientali e storico-culturali e la collocazione 
del territorio comunale in una posizione strategica nei confronti del Monte Campo dei Fiori e della 
Valcuvia. 
Un incremento di tipo insediativo potrebbe essere inoltre quello di prevedere zone di espansione 
residenziale, produttivo e / o commerciale nell’area ICO parallela alla SP45. Nella localizzazione delle aree 
di trasformazione e completamento sono stati privilegiate aree intercluse e poste in un contesto 
urbanizzato. 
 
L’amministrazione ha deciso di contenere l’espansione delle funzioni residenziali con la corrispondente 
limitazione della previsione di incremento della popolazione residente, accompagnato dal sostegno alle 
attività delle associazioni appartenenti al tessuto sociale di Cabiaglio, contribuendo così alla 
conservazione e diffusione dei valori tradizionali della Comunià Cabiagliese. 
 

2.6 Evoluzione senza attuazione del PGT 
 
Lo scopo del presente paragrafo è quello di valutare l’evoluzione del territorio in assenza del PGT con lo 
scopo di definire l’opzione zero di riferimento per le valutazioni. 
 
Lo scenario zero è definito sulla base di quanto previsto dal vecchio strumento urbanistico.  
 
Per ciò che concerne gli ambiti di maggiore interesse nei termini di trasformazione del territorio, ossia 
ambiti di completamento e di trasformazione a fini residenziali e gli ambiti produttivi si sottolinea il fatto 
che, rispetto al PRG vigente: 
 

- Le aree di completamento (AdP nim. 4) sono pari a meno del 20% delle zone di completamento 
del PRG; 

- Le aree di trasformazione (AdP num. 5) sono pari a circa il 70% delle zone già classificate come 
residenziali di espansione;ù 

- La superficie dell’Ambito con funzioni produttive (AdP num. 6) è sostanzialmente coincidente con 
quella del PRG.  
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2.7 Conclusioni 
 
Di seguito si riportano le principali conclusioni in merito alla valutazione del Documento di Piano del Piano 
di Governo del Territorio di Castello Cabiaglio. La valutazione è stata fatta consultando la proposta del 
Documento di Piano (DdP) e dei relativi elaborati cartografici redatta dallo Studio Bignotti (arch. Biotti) 
nel gennaio 2010. 
 
Gli obiettivi di pianificazione comunale sono coerenti e in linea con gli obiettivi generici di pianificazione 
condivisi tra le diverse amministrazioni dell’associazione dei 10 comuni (“Individuazione di indirizzi e 
obiettivi condivisi di pianificazione e di sostenibilità ambientale”).  
 
Tali obiettivi di pianificazioni si sono rilevati coerenti con quelli previsti dai diversi strumenti di 
pianificazione sovraordinata e in particolar modo con quelli del PTCP, in particolare nel confronto fatto 
tra i diversi obiettivi è emerso che: 
 

 Tutti gli obiettivi condivisi sono coerenti con gli obiettivi strategici del PTCP; 
 Alcuni temi sviluppati nelle strategie del PTCP non trovano riscontro nelle strategie condivise per 

un contesto geografico non pertinente (tema n. 5 Malpensa, dal momento che la Valcuvia non è 
interessata dal contesto Malpensa nemmeno sotto il profilo di indotto) e per una scala di 
pianificazione diversa (tema n. 7 attuazione e processi, che costituisce una fase temporale di 
attuazione degli obiettivi provinciali). 

 
L’analisi di coerenza esterna col PTC del Parco Campo dei Fiori per quanto riguarda le aree interne al 
Parco medesimo ha evidenziato come gli obiettivi del PGT non sono in contrasto con gli obiettivi del PTC 
del Parco. Per le aree esterne al Parco gli obiettivi di PGT espressi negli Ambiti di Paesaggio non risultano 
in generale in contrasto con quelli del PTC del Parco, allocando la maggior parte del territorio nell’ambito 
del comparto boschivo e pastorale di salvaguardia paesistica ambientale, mantenendo e valorizzando i 
comparti agricoli della Piana della Rancina e del Monte Martinello, e limitando gli ambiti di trasformazione 
allo 0,20% della superficie del territorio comunale. Riguardo questi ultimi la loro posizione è 
sostanzialmente in linea con l’indicazione del PTC che l’aggregato urbano sia preferibilmente definito da 
parametri continui, al fine di conseguire il minor consumo delle risorse naturali e territoriali, tranne 
l’ambito PA1 (vedi punto 2.4.2) che di fatto estende l’abitato all’interno del comparto boschivo 
circostante. Si tratta in ogni caso di un intervento di dimensioni ridotte (3000mq circa di estensione) in 
un lembo di vegetazione boschiva rada a dominanza di castagno, formazione vegetazionale ampiamente 
diffusa in tutto il territorio. 
 
 
Nella valutazione delle alternative è emerso che la scelta strategica di pianificazione territoriale volta 
ad un contenimento dell’espansione insediativa e alla conservazione e valorizzazione dei aspetti 
ambientali del territorio risulta in parte una scelta “obbligata” come effetto delle politiche degli anni 
precedenti di inserimento del territorio nel Parco Regionale del Campo dei Fiori e l’istituzione dei SIC. 
Una possibile alternativa avrebbe potuto essere quella di sostenere e incentivare un sistema turistico 
ricettivo di più ampio respiro, date le valenze naturalistico-ambientali e storico-culturali e la collocazione 
del territorio comunale in una posizione strategica nei confronti del Monte Campo dei Fiori e della 
Valcuvia. 
Un incremento di tipo insediativo potrebbe essere inoltre quello di prevedere zone di espansione 
residenziale, produttivo e / o commerciale nell’area ICO parallela alla SP45. Nella localizzazione delle aree 
di trasformazione e completamento sono stati privilegiate aree intercluse e poste in un contesto 
urbanizzato. 
 
Nell’ambito della verifica di sostenibilità ambientale del piano sono stati verificati diversi aspetti: 
 

 Sostenibilità ambientale degli indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione 
 
Nel complesso si evidenzia la sostenibilità ambientale, anche se con opportune mitigazioni, di 
buona parte degli obiettivi di pianificazione condivisi. Una potenziale criticità è legata a quegli 
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obiettivi che sostengono l’espansione insediativa residenziale, produttiva e commerciale in 
contrasto principalmente con l’obiettivo di protezione della qualità dei suoli. 
Si specifica tuttavia che l’obiettivo di espansione si limita ad assecondare la crescita naturale della 
popolazione e a sopperire ad eventuali richieste a livello produttivo, necessarie a garantire la la 
vitalità economica e sociale dei comuni stessi. 
Per quanto concerne le attività commerciali si segnala che vengono sostenuti gli esercizi di 
vicinato, che rappresentano una risorsa per evitare l’abbandono dei centri storici. 
 
Unico obiettivo che non sempre trova una sostenibilità nel perseguimento dei diversi obiettivi di 
pianificazione è “Proteggere la qualità dei suoli”, in quanto alcune delle possibili azioni di piano 
comportano un inevitabile consumo di suolo. 
 
Nello specifico del contesto comunale possono essere fatte le considerazioni riportate più sotto, 
alla voce “previsioni di piano”. 
 

 
 Disponibilità delle risorse idriche 

 
La disponibilità idrica attuale, pari a 96.973,2 m3, sulla base di quanto riportato 
precedentemente, sembrerebbe dunque essere sufficiente anche in vista di uno sviluppo 
demografico che porterebbe a 1000 il numero di abitanti nel 2020. 
 

 Sostenibilità del sistema fognario e depurativo 
 
Alla rete fognaria comunale sono collettate le abitazioni del nucleo urbano principale; non sono 
collettate invece le abitazioni in loc. Martinello e quelle nella parte bassa di via XXV Aprile 
comprendente anche la via San Rocco sino alla loc. Giaggioli, contrariamente a quanto definito 
dall’ATO.  
La rete fognaria del comune di Castello Cabiaglio è collettata al depuratore comunale, definito 
dall’ATO di Varese come agglomerato AG51. Il depuratore ha una potenzialità di progetto pari a 
500 AE, e gli abitanti attuali del Comune di Castello Cabiaglio sono 567. 
Le criticita’ a carico del sistema fognario sono quindi già attuali, in quanto il numero di AE 
attualmente collettati superano il numero di AE teorici dell’impianto di depurazione esistente, 
tanto che l’amministrazione ha gia’ provveduto ad ipotizzare possibili alternative. 
E’ infatti in fase di progettazione esecutiva l’implementazione del depuratore comunale con un 
sistema di fitodepurazione e quindi la revisione anche dell’impianto esistente. 
Il sistema di fitodepurazione prevedrebbe trattamenti primari di grigliatura e dissabbiatura dei 
reflui presso l’impianto di depurazione esistente, previo adeguamento, e trattamenti secondari in 
due letti di fitodepurazione a seguito del passaggio dei reflui in due vasche Imhoff da 400 AE 
ciascuna. 
 
Gli abitanti del Comune di Castello Cabiaglio salirebbero a 655 applicando un incremento medio 
della popolazione su base ISTAT, o a 700 applicando l’ipotesi provinciale di incremento massimo. 
Considerando poi un incremento stagionale di 300 abitanti durante il periodo estivo e nelle 
festività annuali, si stima che il Comune nel 2020 potrebbe avere circa 1000 AE. 
Seppur si tratti della stima massima possibile dell’incremento della popolazione si sottolinea che 
in questo caso si manterrebbe una criticità a carico del sistema fognario che potrebbe vedere 
ancora una volta l’impianto sottodimensionato, soprattutto nella stagione di villeggiatura. Nel 
caso l’Amministrazione volesse procedere con il progetto di fitodepurazione, si ritiene opportuno 
suggerire di rivedere il dimensionamento dell’impianto oppure valutare la possibilita’ di separare 
le acque bianche dalle acque nere. 
 
Il DdP non pone tra i suoi obiettivi specifici quello della realizzazione di un impianto di 
depurazione ma ad esso fa riferimento quando manifesta la volontà di “estendere la previsione di 
vincolo delle aree per gli impianti tecnologici, in particolare per impianto di depurazione delle 
acque reflue, in relazione alla previsione di applicare il processo innovativo della fitodepurazione”. 
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Le previsioni di piano hanno previsto l’individuazione dei tre ambiti di trasformazione. 
La localizzazione dei diversi ambiti di trasformazione è di fatto all’interno del tessuto urbano, per le quali 
il PRG vigente aveva previsto una destinazione residenziale. 
 
Gli ambiti di paesaggio che non sono soggetti a trasformazione rappresentano il 0,20 % del territorio 
comunale, mentre quelli soggetti a trasformazione rappresentano il 99,80% del territorio comunale, 
quindi una percentuale estremamente ridotta del territorio. 
 
Gli ambiti di trasformazione non interessano ambiti agricoli, ma alcuni di essi (PA1 E PA2) interessano 
tuttavia territori ricadenti, per ciò che concerne la rete ecologica, in zona di core area principale. Se 
questo è un dato oggettivo, l’analisi ha mostrato che le “interferenze”: 

- sono di modeste dimensioni (circa 7.000mq in tutto); 
- sono costituite da ambiti prativi in fase di abbandono o boschi dall’ampia diffusione territoriale; 
- sono collocate al margine dell’estensione della core area; 
- la core area interessata è vastissima, interessando gran parte della Valcuvia, il massiccio del 

Parco Campo dei Fiori. Monte Martica e Chiusarella e tutto il complesso montuoso della Valganna 
e Val Marchirolo. 
 

In base al complesso delle valutazioni di cui sopra l’analisi effettuata ha ritenuto che la sottrazione di 
suolo per l’attuazione di tali ambiti sia sostenibile e giustificabile dalle esigenze di sviluppo naturale della 
popolazione. 
 
Per ciò che concerne gli ambiti di maggiore interesse nei termini di trasformazione del territorio, ossia 
ambiti di completamento e di trasformazione a fini residenziali e gli ambiti produttivi si sottolinea il fatto 
che, rispetto al PRG vigente il PGT analizzato: 
 

- Le aree di completamento (AdP num. 4) sono pari a meno del 20% delle zone di completamento 
del PRG; 

- Le aree di trasformazione (AdP num. 5) sono pari a circa il 70% delle zone già classificate come 
residenziali di espansione; 

- La superficie dell’Ambito con funzioni produttive (AdP num. 6) è sostanzialmente coincidente con 
quella del PRG.  

 
Riguardo questa ultima, già inserita di fatto in area ICO (e non passibile di inserimento come 
erroneamente specificato in una versione iniziale del DdP), si ritiene che la procedura di valutazione di 
incidenza cui essa dovrà essere sottoposta in fase di attuazione (data la sua collocazione all’interno del 
SIC), nonché le norme di salvaguardia introdotte dal PTC del Parco e fatte proprie nel DdP, siano di fatto 
cautelativi nei confronti di quanto potrà di fatto essere realizzato. 
 
Sulla base delle considerazioni sopra esposte si esprime parere favorevole circa la sostenibilità 
ambientale del Documento di Piano. 
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3 MONITORAGGIO 
 
La VAS prevede l’avvio di un sistema di monitoraggio dei caratteri territoriali finalizzati ad una lettura 
critica ed integrata dello stato del territorio e delle dinamiche in atto, attraverso l’identificazione e 
misurazione di opportuni indicatori.  
 
La descrizione degli indicatori e il piano di monitoraggio che verrà attuato nell’ambito del procedimento di 
VAS del PGT comunale viene riportato nel documento di cui all’ALLEGATO 3 (vedi CD), frutto delle 
sinergie collaborative concretizzatesi nell’ambito del procedimento VAS dei diversi comuni in associazione. 
 
Il piano di monitoraggio è stato predisposto congiuntamente tra i diversi comuni che hanno costituito una 
associazione con atto di convenzione ai sensi dell’art. 30 d.lsg. 267/00; i comuni sono Azzio, Bedero 
Valcuvia, Brinzio, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, Duno, Ferrera di Varese, Masciago Primo, 
Orino e Rancio Valcuvia. L’istituzione dell’associazione, oltre a favorire il finanziamento da parte della 
Regione, ha avuto lo scopo di concretizzare diverse sinergie collaborative e metodologiche che hanno 
permesso la definizione di un piano di monitoraggio congiunto.  
In quest’ottica di collaborazione e coordinamento si inserisce anche il Comune di Castello Cabiaglio che 
ha espresso la volontà politica di allinearsi alle strategie di pianificazione territoriale dei restanti comuni, 
grazie anche alla sovrapposizione dei professionisti incaricati per l’estensione del Rapporto Ambientale, 
dello Studio di Incidenza e in parte del PGT. 
 
Il primo report di monitoraggio, che definirà il tempo zero, verrà predisposto a seguito dell’approvazione 
del PGT, e le cadenze di raccolta dati (annuali, ogni 2 anni, ecc.) verranno calcolate a partire da tale data. 
 


